
 

 

FOGLIO PARROCCHIALE 
10/2021 del 15.05.2021 

 

 

LITURGIA FESTIVA 
 

Domenica 23 maggio 2021 – Pentecoste 
At 2,1-11 – Sal 103 – 1Cor 12,3b-7.12-13 – Gv 20,19-23 

 

Per cinquanta giorni abbiamo fatto esperienza di Gesù Risorto, abbiamo percorso insieme a lui un 
cammino bello e gioioso; ci siamo lasciati da lui guidare, ammaestrare, istruire, prendendo sempre più 
consapevolezza della sua presenza in mezzo a noi. Ora, però, è giunto il tempo di partire, testimoniare, 
annunciare al mondo che siamo discepoli, scintille della sua luce, segni del suo amore, semi della sua Parola 
di salvezza, strumenti di misericordia. Anche se è bello restare con lui e vivere intimamente la comunione 
con lui, adesso risuona ancora il suo invito: «Andate in tutto il mondo e annunciate il Vangelo». Certo, 
sicuramente permangono in noi paure, incertezze, dubbi, e non possiamo nasconderle. La Solennità di 
oggi, tuttavia, ci insegna una realtà importante: nessun timore, nessuna difficoltà, nessuna resistenza può 
mai contrastare la forza dello Spirito Santo. Anche gli apostoli erano bloccati nel cenacolo per paura dei 
giudei. Ma lo Spirito Santo irrompe in quella casa, scardina porte e finestre ma, soprattutto, spalanca le 
porte serrate dei loro cuori infondendo in essi coraggio per portare a tutti la buona notizia: Gesù è vivo. 
Lasciamoci anche noi coinvolgere dal “vento” dello Spirito, permettiamogli di trasformare i nostri cuori e, 
nel nostro piccolo, saremo capaci di testimoniare con gioia la nostra fede (CDV-Patti).   

 

Domenica 30 maggio 2021 – SS. Trinità 
Dt 4,32-34.39-40 – Sal 32 – Rm 8,14-17 – Mt 28,16-20 
 

Il Nuovo Testamento fonda l’universalità della missione nello speciale rapporto che Gesù risorto ha con 
ogni uomo. Il Vangelo dev’essere annunciato a ogni uomo, perché Gesù è la verità dell’uomo, ha ricevuto 
dal Padre ogni potere in cielo e in terra, perché ha fatto la volontà del Padre fino alla morte aprendo così 
per ogni uomo la via verso la pienezza della vita. Di qui le caratteristiche della missione: la forza che 
l’anima è lo Spirito Santo che da Gesù risorto viene promesso e trasmesso ai discepoli, come principio della 
vita nuova, che deve essere annunciata e comunicata a ogni uomo; il contenuto della missione è la sequela 
di Cristo, l’obbedienza al Vangelo, l’osservanza dei comandi di Gesù, l’adesione battesimale alla vita del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, il distacco dalla vita incredula, implorando e accogliendo la 
remissione dei peccati; la speranza che sostiene i missionari nelle fatiche e nelle difficoltà è la certezza che 
Gesù è sempre con loro sino alla fine del mondo (laChiesa.it).   

 

Via Maria Grazia Cutuli – 98057 Milazzo (ME) 
Tel. 090.7384105 – e-mail parrocchia@trasfigurazionemilazzo.it 
www.trasfigurazionemilazzo.it –  trasfigurazionemilazzo.it  



CALENDARIO 
 

I giorni contrassegnati dall’immagine mariana sono i giorni che la liturgia dedica,  
in modo particolare, alla Vergine Maria 

 
 

Lunedì 
17 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
19.30 Incontro cresimandi 
 

Martedì 
18 maggio 

 

18.30 Rosario 
- - - in parrocchia non sarà celebrata la S. Messa - - - 
(A Barcellona P.G., l’Arcivescovo incontra sacerdoti e op. pastor.) 
21.00 Formazione Animatori (streaming) 
 

Mercoledì 
19 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 

Giovedì 
20 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 20 
 

Venerdì 
21 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa  
19.30 Gru.Gio. 
 
 

Sabato 
22 maggio 

 

S. Rita da Cascia, religiosa 
08.30 Gruppo S. Marta 
15.30 Catechesi dei bambini  
18.00 Gruppo ragazzi 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa e celebrazione della Confermazione 
 
  

Domenica 
23 maggio 

 

PENTECOSTE 
Ore 10.30 S. Messa e celebrazione della Confermazione 
Ore 18.30 Rosario 
Ore 19.00 S. Messa 
 
 

Lunedì 
24 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì  
25 maggio 

 

S. Maria Odigitria 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 

Mercoledì 
26 maggio 

 

S. Filippo Neri, sacerdote 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
27 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 20 
 

Venerdì 
28 maggio 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa  
19.30 Gru.Gio. 
 



Sabato 
29 maggio 

 

08.30 Gruppo S. Marta 
15.30 Catechesi dei bambini  
15.30 Incontro con i genitori dei bambini della catechesi 
18.00 Gruppo ragazzi 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
19.00 Incontro ministranti 
 
  

Domenica 
30 maggio 

 

SS. TRINITÀ 
Ore 10.30 S. Messa e battesimo di Bianca Mazzù e Mirea Urso 
Ore 18.30 Rosario 
Ore 19.00 S. Messa 
 

 

LE SOLENNITÀ CHE CONCLUDONO IL TEMPO DI PASQUA: 
 

LA PENTECOSTE. Nella Pentecoste si celebra la discesa dello Spirito Santo su 
Maria e gli apostoli riuniti nel Cenacolo. Con la Pasqua e il Natale costituisce una delle 
feste più importanti del calendario liturgico e segna l’avvio della chiamata missionaria della 
Chiesa. Letteralmente la parola indica in greco il 50° giorno. Inizialmente il popolo ebraico 
lo celebrava, appunto cinquanta giorni dopo la Pasqua; era festa agricola, di ringraziamento 
a Dio per i doni delle terra, che coincideva con l’inizio della mietitura del grano e i primi 
frutti. Più tardi su questa celebrazione originaria si innestò la memoria del dono delle 
Tavole della Legge fatto da Dio a Mosè sul monte Sinai. Nella tradizione cristiana invece 
si attribuisce a Tertulliano (155-220) la prima testimonianza della Pentecoste come festa 
dello Spirito Santo, sempre cinquanta giorni dopo la Pasqua. La discesa dello Spirito Santo 
è raccontata al capitolo 2 degli Atti degli Apostoli: «Mentre stava compiendosi il giorno della 

Pentecoste – recita il testo –, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 

impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno 

di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere 

di esprimersi». Il testo prosegue poi con la predicazione dell’apostolo 
Pietro che, assieme a Paolo, allarga i confini del cristianesimo, 

sottolineando l’unità e l’universalità della fede dono dello Spirito. Lo Spirito 
è concesso a tutti i battezzati e, nella fantasia e diversità dei carismi, costruisce la Chiesa. 
Inesauribile elargitore di doni, sono sette quelli che secondo l’insegnamento del profeta 
Isaia gli vengono attribuiti: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore 
di Dio. Nella vita del cristiano, ricevuti inizialmente con la grazia del Battesimo, i doni 
sono confermati nel sacramento della Confermazione (avvenire.it). 
 

LA FESTA DELLA SS. TRINITÀ. La solennità della Santissima Trinità ricorre 
la domenica dopo Pentecoste. Fu introdotta nel 1334 da papa Giovanni XXII. Propone 
uno sguardo riconoscente al compimento del mistero della salvezza realizzato dal Padre, 
per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. Nell’Angelus del 2009 papa Ratzinger così spiegò 
questa solennità: «Quest’oggi contempliamo la Santissima Trinità così come ce l’ha fatta 
conoscere Gesù. Tre Persone che sono un solo Dio perché il Padre è amore, il Figlio è 
amore, lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore purissimo, infinito ed eterno. 



Non vive in una splendida solitudine, ma è piuttosto fonte inesauribile di vita che 
incessantemente si dona e si comunica». Il mistero della Santissima Trinità è un mistero e 
come tale non può essere compreso. Ma non per questo è qualcosa d’ irragionevole. La 
ragionevolezza del mistero della Trinità sta nel fatto che esso non afferma l’esistenza di 
tre dei, bensì di un solo Dio che però è in tre Persone uguali e distinte. Quale è il Padre, 
tale è il Figlio e tale è lo Spirito Santo. Dio e Signore è il Padre, Dio e Signore è il Figlio, 
Dio e Signore è lo Spirito Santo; tuttavia non vi sono tre dei e signori, ma un solo Dio, un 
solo Signore. Per capire qualcosa della Trinità si può utilizzare questa analogia: la Sacra 
Scrittura dice che quando Dio creò l’uomo, lo creò a sua “immagine” (Gn 1,27); dunque, 
nell’uomo, si trova un a lontana ma comunque presente immagine della Santissima Trinità. 
L’uomo possiede la mente e la mente genera il 
pensiero. Il pensiero, contemplato dalla mente, è 
amato, e così dal pensiero e dalla mente procede 
l’amore. Ora mente, pensiero, amore, sono tre 
cose ben distinte fra loro, ma assolutamente 
inseparabili l’una dall’ altra, tanto che si può dire 
che siano nell’uomo una cosa sola. Come la 
mente, il pensiero e l’amore sono nell’uomo tre 
cose distinte, ma assolutamente inseparabili, così 
il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, sebbene 
sussistano come persone distinte, sono però un Dio solo (famigliacrisiana.it).  

 

 

  
 

tutti i venerdì sera, dalle 19.30 in poi 
tante iniziative per stare insieme, 

divertirsi, crescere e formarsi 
 

 

 
 

ORARI PARROCCHIALI  
 

S. Messe festive  ore 10.30 – 19.00 
S. Messa feriale        ore 19.00  

 

La Chiesa della Trasfigurazione è aperta per la preghiera dalle 9.00 alle 20 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni, tranne nell’imminenza della Messa 
 

Ogni sera, durante il mese di maggio, ci ritroviamo in chiesa  
per pregare comunitariamente il Rosario  

mezz’ora prima della S. Messa, alle ore 18.30 


